
Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 16 dicembre 2014 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell'economia e delle rmanze concernente 
l'adozione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo ed alla stima delle 
capacità fiscali per singolo Comune delle Regioni a statuto ordinario. 

LA CONFERENZA STATO - CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 43, comma S-quater del decreto legge 12 seUembre 2014, n. 133, aggiunto dalla 
legge di conversione I I novembre 2014, n. 164, il quale prevede che con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, siano adottate, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, la nota metodologica relativa alla procedura di 
calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo Comune delle regioni a statuto ordinario, di cui 
all'articolo I, comma 380-quater, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive 
modificazioni; 

VISTA la nota del 28 novembre 2014 con la quale il Ministero dell'economia e delle finanze ha 
trasmesso lo schema di decreto concernente l'adozione della nota metodoIogica relativa alla 
procedura di calcolo ed alla stima delle capacità fiscali per singolo Comune delle Regioni a statuto 
ordinario, ai sensi del citato articolo 43, comma S-quater del decreto legge n. 133 del 2014; 

VISTO che l'ANCI ha condiviso, nella riunione tecnica del 4 dicembre 2014, lo schema di 
decreto; 

RILEVATO che, nel corso dell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
l'ANCI ha condiviso lo schema di decreto e -'come da documento consegnato (All. 1) - ha 
richiesto: 
a) un forte impegno per una più adeguata pubblicizzazione dei fabbisogni standard, opportunamente 
corretti con la considerazione delle capacità fiscali standard, al fine della più wnpia diffusione tra 
gli amministratori egli operatori dei Comuni; 
b) il miglioramento concertato del sistema di pubblicazione dei dati sul sito Internet "OpenCivitas"; 
c) la predisposizione di dispositivi di correzione degli errori che possono emergere dal sistema dei 
fabbisogni standard e delle capacità fiscali, da considerare nell 'ambito di un percorso ancora 
sperimentale ed in evoluzione; 
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

RILEVATO che, pertanto, le Autonomie locali hanno espresso condivisione; 

SANCISCE L'INTESA 

MOD. 

ai sensi del citato articolo 43, comma 5-quater del decreto legge n. 133 del 2014, sullo schema di 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze concernente l'adozione della nota metodologica 

relativa alla procednra di calcolo ed alla stima delle capacità fiscali per singolo Comune delle 
Regioni a statuto ordinario, che forma parte integrante del presente atto. 
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Vi~ta la legga S 111llg~io 2009, n. 42, reL:3.ntt: ;'I>elega al Gn\"t:1'nll in IIlUII,'rt:.t di 

fcdcruli,mo tiscnl~, in attuazione dei! . unico lu 119 dell. Co,tiau.ione": 

Vistu l'unie(ll" l. comma l, dcila cilata l~~e n, 42 ltel ~()09, sccondo il q~lc l. 
predella legge reca, tra le 1!ltr~. di'posi7.ioni volte Il di~cipliml.fc l'istituziunc ,11 il fun2jQnamen!o 
del fOl1<Jo perequalivo per i tcnilori oon mino« c"+,adta thC8]~ per abitante: 

Vi,tv l'articolo 2, c<>mnta 2. della legge n_ 42 dei 2009. che prevede_ alla le-lU!ru mI. n.~. 
il Mlperamenlo gredWllc. p"r lutti l livelli istituzionali, del criterio Jct:a Sf"'.8 ,torica a !à"o~ 
della p"n:quaz,one della cnpaci1.à fiscale p~r le fun,iorJ diverse: da qu~lIc di cui all'articolo li7. 
secondo ~,,=. lene", p)_ della Costituzione; 

Vi~ll 1- attienI<> 11_ cor.una i, lellèfll <.l. della menzionata Icgj;c Il.42 de: 2009. recanl<: i 
principi e criteri direttivi cmlcementi il tioul\ZÌomenw. delic funzioni di comLllli. pwvince e Cill" 
metropolitano:. che prevede eh~ le ~pese per le fiJnziDnl di comuni. proviuce c "iuà llIetropoìhaoe 
relaLive alI. funziom djver~e da qllo.'l1e di r-ui .11' anioolo ; 17, seconùo comm ... lettera p,l. dell. 
Costituzione. siano [in .. n"i~lc. tra l'altr(J. con il fonJu pelcgnuti\'o ru:,arn sulla c'llplldtà fiscalt 
per .hit.nle; 

Vi,!o l'articolo 13. C()ll'~lla I. ~.Lt.ra fI, della legge n, 42 JeI 1(W)9. ,he. od deltare j 

principi ed i criteri direttivi :.:(m(~r:lt':nli r!..'1lliti e i! ripaJ1L.I dd tondi "(ICrequall,\j per gli enti 
locali) stabilisce che. [lCT Je 5~SC re-1D.tlVC aJrc:>crci~~io JeJl-e funzioni db:erse da qur:Ur.: 
fondamentali, il tèmdo pcN..'quattvo per i c;,muni ~ Qllello per li' prc\vìncl! c: I~ cild, Inctru?Oh1.am~~ 
sono direlli • ridurre k Jitlb,..",u:c m le <1l?"C'~ tiscali: 

Visto l'articolo 17, C\lmm:l ì~ J~1ter4 a), àejj~ mt\J~~ma It:':gg" II. 42 del 20l)'.l, ..:ht! 

prevede, con riguardo ai coordinament" " alla dj,dpl;na tisrale dòi dj\'cr;i liYclli di governo. Lile 
sia garantita Il' traspareo7.a o.e·ile .jjv;"TS;,,' r.apa:ilb l1~tl..LH e dl.'He nso.'"f4' ('onrples:o\lvl\ per ~bitan\e 

prima e dcpn lu i'ercquaziOllC. in n:.o6o cir. ~ah'aguardal'~ il prlIl~ipio dc:.ll·,.:rdiut' ddl:-: graòmtflria 
delle capac:irà fh,cah e la '3LlU. e"'l'n1.L1t~jr lnaditll..!':' <:l :-:'.f.guito deWI..·"olu?tOl1li! d;,:1 quaCI..) c(XI~"wmiçu 

lemloriulè: 

·Vì. ... ro !'~'\nicoj() L ~:·0I~1rnu .";,lW. h::Hcn.j l't} . ..i .. '·lJa lt.'.!:!gc: ~4 di';~·.lT1br,-' ::')\;. :-.. ~:!)I. che h:J 

i~titu.hl. neIJll .")lJJ10 dì prC""\"lsifu~,: dd \1il1i~tl,.·T\.1 .jdi· iTltI.':-r,\.l. i\ i· ... llldo.:1: :'itlil,i:l.ri~t!t c;·,rm.rllk·; 

ViSlll ]'articolo I. Clll11:nr. :8(J·!(u·, h:t\em b) .• 1cHa [;ilat~ l~gt:f..' :i. '2~.~ del 1012.. dII.' 

prevcJt I.:hç i ..:ritm ili f.")rnurlk-ru: t di tirantI del j'{\r)(Ì\) di >()lidan~Là ..:'CffJu.."'1.fJe ,iml"ll'-t:J:"Hh1i 

----------------------



c.cn d~t:Tl.!to d~1 Pre:.idcnte del ConsigJio dd mirìi~lrl. su rH)r.)(J~la .jet ~v1inisHo \1dl·cc.or,onlin c 

der,e. IinaOl.c. di cun,cnn C(lr, d Miniwo tleli·jntcl11o. rr~vin a..;(tlpj" da ><Incirc in sede di 
Conf~enz. Stat0-~ittà e alltonomie locali. da ,manaTe entm il.ll Jic.mbr(· Jdl"aJlllC> pr~~edenle 
a guello di ~terjmcn{Q per gJi anni 2015 t.: ~l.tcl,:f;ssi\;L ~~ncnd(l ançht: t:onb). pt:'f i ~in~uh (".··oll1uni • 

.lei cril"ri di cui all~ medesima lellera 01; 

Viste' l'articolo l. comma 3S0-lIUQ/<'l". della ",eru.iQrlala l~gg<. 1l 2~~ dei 2012. il q ... lc 

dispone chc. ~Ofi rii"nmc'nto ai éonmni dcllt regiuni a ;13t\lW <llùtn&io. un. '!~'llta l'''rcetltualo: 
uell'imponu .urib"ilO a titolo di Foudo di solidori"ta conlullwe di <:.ui al c"mm. 380-/cr ~ 
accuntnnato pert:::;scre rc:distr;buim. con il decreto dd PresiJ~nt(' del Consigl:\"\ dci mlr..istn di cui 
alla leliers ò) del medesitlto comma 3~{J~jer., tra i CUlllllHi !\uUa ha~c dcHe capacita fi5t:ali nonch~ 

dci fabbisogni sianciar.! appro,al; .!alla COl\1mi.>.,i,)Il~ lecniCll parlletic<! P'!I' l'anuaz;on~ del 
fedcrelismo r.,cale di "ui a11'a,tico!" 4 della lefi,ge 5 maggio 2()(1'I. n. 42. emIe il ~I dicemhre 

deil" anno precedente a q uello di riferimento c ~hc per JctI.Q quou per.enJuaI" nO,1 opc:rono i 
crileri di cui a!laletlcra b) dd citalo comma lSU-/er'. 

Visto l'articolo l. "oml!l3 3S0.ql,i'llJuie.l. della leggo n. 228 del 2012, il quale S'Jltui>ee 
che, El deoo"" .. " dall'anno 2015, I~ risorse ,ti .tli .1 oonuna ~8(l-<llUIlcr ""J1t) ùirMib";tc in ""se 
alI. disposizioni dci medesimo coltur.a 38Ci-qualer; 

Visto l'articolo 43. oomma S·qua/ar. dol decrcLD-Ieggc 12 seu.embre 2014. n. llJ. 

con\'ertito, con modilìcalioni, dalla leg.ge Il n",cm"t. 2014, n. 164. che disp<>ne che con 
decreto del Ministro dell'economia c delle finanze. pu\1bli"3to nella GnzzOlI. lIfticiale_ suno 

adott.al~, pt'C'o'ia intesa in sede di Conferenza Stale> - citLà et! all\lm"mi.:: \(lcali. la nota 
melodologica relativ3 alla procedunl di calcolo e la stimo delle cap.cità liscali per singolo 
comune delle yeg.ioni a 5tatuto ordimmo. di cui all'drticllh, l, comma 3g0-,/u~l~r. della legge 24 
dioeml>Tt' 2012. n. 2'28; 

Visto il mede~ill\ll 4rticolo 43. comma S-qb·arer, ò<i pred<tto decreto· legge n. 133 del 
1014, il quale !'N'vede th:, dopo la ccnclusione dell'intesa in Con:"r.,,"" SU<t0 . città ed 
autonllmie IhClili. lo schema di dccrcw peI r.dOLi<>l1e. della nota mCll.ldol<>gka relativa ali. 
pro.cdura di calcolo e l. >tima delie capacita tis"";; sia tra.'me$SO allo C2ITlCT" aflùwhé >u1I~ 

"e>s<' sia <SpleS"" il parere della Commissione parlaru.ntare per ranWlz;un~ .le! tèderalism" 
fi..:ale. di cui alL'artkolo 3 dolla legge ~ m~!!iu 2009. Il.41. e MlI. COOlrnissioni parlnmL'Dtori 
competenti per materia. da rendete cntro treneo giorni dali. data di t",-,missione, d"""l"Sr, 

inulilmenle il quale, \l d.ecrc1(1 -"un c.ornunqut.· ~s'Scrc ;;tdonato. t: che il Minhilro, ll~:..a;ol"a J)L)U 
intenda conformarsi aj pareri par1ame.nlwi. U"d:mlr:l!1.: fllk .. Cm-r.ere unol rdazi"mc.: Cl)!.! ,·ui tl1uÌl.:a k 
raginni per le quali fu:1H ~i ~:.: Ct:Joù',rmtllo il! c.itaù pan:n. 

ViSiO il rappon<l drl 28 ()ttoh,~ 2014 "li I. stima della cup.citi. tiscwe dei com·Jn; Jelle 
regioni " ,MulO ordinario, puhblicato ;~ ~il" del DipilTlimenhl dei:c iìrr:.nz~ o,,; \lini;l.t:rr. 

delJ"ec\JnC'mia ~ tiene finaUlt il3 m~':cmhrL' :O~4: 

. .\l·qui:;at~( l'intes3 in (',)nf~~njl! 5[:-1111 - cinà .: '-l;llo .. 1I1umie :11;:.,J\ ai ~t."l1si dC'-lI"articolu 
articolt\ 43 .... :cmlma -:'-qrlil,n. dt!lde-·:rct".)-l.::ggl' H I.H ud ~t.n ... L nejia S(·J~n:.l d~\ .... 

l ____ --------__ ~ 
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ViS1() il parere ddla Cor:i.nlis~iL,nc pa.rlalIll~il1ajC l'Ci ~'atu~7innc ad ted::ralismo ti~1c.: 
e deUeCommisshmi padamcntan cl)mp~lcnlj pt.'f mal~nJ I.!sr.rt'~sl. Ul s~rlgi artjcui('l43. oomm:i S­

quaft:r. dci dCL:r"w-le~gc n. ~ 3~\ dd 20 >t nd\~ ."tt!duw. j~1. ... : 

lIEl'HETA 

.lullcohl i 

1. Sonl' adonate la nl)ta metodologica relati\o'u a!.la pn.l..:t.'dura di cd.k,)lo e la ~lima delk 

~apacilà fiscali per sin~l'l" conlune dell< regiQni ~ 51111UlO ordinario. di ~ui all'anic<l1o L ç()mnla 
)&(}.qual

er
• dena Ieg8C 24 dicem~re 2012. r •. 228. allegati al pres~nte decreto, di se~U10 indicati: 

a) rapporto sulla stitrul della capllCita r,scaie dei comuni delle regioni 3 sUllUIe> ordinario; 

li) stima delle capacità fiscali per :fingo lo cnmune delle rcgiolli a statul" ordinario. 

11 presente decreto sarà puhblicruu neJla C.a7.?Xna 1.:ITiciate. dcUa Repubblica italiana. 
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CONFERENZA STATO-ClTTA' BO AUTONOllllE LOCALI 
16 dicembre 2014 

Punto 3) all'ordine del giorno 

ACCORDO SOS77TUT1VO DElL'ACCORDO S4NC1TO IN SBDB DI CONFBlUlNZA 
STATO-ClTTÀ ED AUTONOJ41E LOCAU DEL 24 APR1LB 2013 IN MERITO ALC.4 
PROCEDlJRA AMIflNlSTR42'lVA PER L'APP.l.lC4Zl0NE .DBU.'AR'17COLO S, COJlfM4 
l, LETTERA. CJ DEL D8CRETO z.EGJSI.dTJVO 26 NOVJWBRS 2010, N. 216 

Punto 4) all'ordine del giorno 

lN'l'ESA SULLO 8Cli.EIIU DI DBCRB1'O DEL MlNISTRO DELl/ECOMWIA E D&Ll.B 
FINANZE CONCBRNENTB L'ADOZIONE .DELlA M>TA UTODOLOGICA R&L41'lVA 
A.U..4 PROCEDVRA DI ClLCO.LO ED ALCA S77MA nljlr l.p; C4PAClTÀ FISCALI PER 
SINOOLO COMUNE DELLE RBGI0Nl A STA7't1TO OJU)lNAJUO 

L'AN CI, nell'esprimere il parere favorevole sia rispetto all'Accordo sostitutivo 

dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 24 

aprile 2013 in merito alla procedura di somministrazione dei questionari relativi ai 

fabbisogni standard (art.s, comma l, lettera c, del d.lgs. 26 novembre 2010, n. 216, 

punto 3 dell'odgl, sia con riferimento alla determinazione delle capacità fiscali 

standard di cui alla Nota metodologica oggetto del punto 4 dell'odg: 

al sollecita un forte impegno per una più adeguata pubblicizzazione deUo strumento 

Costituito dai fabbisogni standard, opportunamente corretti attraverso la 

considerazione delle capacità fiscali standard, tuttora caratterizzato da tecnicismi 

che ne ostacolano la più ampia dilfusione tra gli amministratori e gli operatori dei 

Comuni; 

b) ritiene in proposito necessario il miglioramento concertato del sistema di 

pu b hlicazione dei dati sul sito OpenCivitas, realizzato dal Me! con il concorso di 

SOSE; 

cl ritiene altresl necessario l'allestimento di dispositivi di correzione degli errori che 

via via emergono, su ambedue gli aspetti del sistema Fabbisogni-Capacità fiscali, 

nell'ambito di un percorso che va considerato ancora sperimentale ed in 

evoluzione, 

,~< J 




